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Ttituto pror Choohle Aicdinnone Gioen,




Istituzione Pubblica di Assistenza e beneficenza (IPAB) giusta D.A. Ass.re Reg.le Enti Locali n. 733 del 12/11/87

Via Etnea, 595 - Catania Tel. +39-095448831 - +39-095449017 +39- 095507143 Fax +39-095505821

 E-mail: info@ardizzonegioeni.it
                                                                       Sito web: http://www.ardizzonegioeni.it

C.F. 80001650870

DELIBERAZIONE

N. 151 del  01/10/2013

Oggetto: Progetto di sostegno ai non vedenti ed ipovedenti dell’Istituto finalizzato al successo scolastico, all’autonomia personale, alla crescita sociale e culturale nonché alla fruizione del 

tempo libero anche mediante attività ludiche e sportive.


L’anno duemilatredici, il giorno 1 del mese di Ottobre, alle ore17, in Catania presso la sede dell’Ente sita in via Etnea 595, giusta convocazione a mezzo mail con posta certificata del 25/09/2013,  si è riunito il Consiglio di Amministrazione.

Componenti C.d.a.                                                                               


      Presente
Assente giustificato

Prof. Gianluca Rapisarda                     -  Presidente
            X


· Dott.ssa  Rosaria Maria  Giuffrè          - Consigliere
·             X    
· 

· Mons. Salvatore Genchi                      - Consigliere
X


· Prof.ssa Angela Maria Messina           - Consigliere           
X


Presiede la seduta il Presidente dell’Ente  Prof. Gianluca Rapisarda

Assiste il Segretario Generale  Dott. Gianpaolo Adonia. 


                                                IL CONSIGLIO 

Premesso che fine istituzionale dell’Ente è l’assistenza dei ciechi ed ipovedenti, l’educazione, l’istruzione, l’orientamento e la formazione professionale degli stessi;

Considerato che tali finalità possono essere perseguite mediante la realizzazione di interventi e progetti anche congiuntamente ad istituzioni e associazioni che operano nel settore;

Ritenuto che l’Ente sopra indicato, per il perseguimento degli scopi infra descritti e nell’ambito di quanto previsto dal proprio Statuto, può anche stipulare convenzioni aventi ad oggetto azioni a favore dei non vedenti;

Visto il seguente progetto che qui di seguito si riporta per farne parte integrante:


Servizio di sostegno ai non vedenti ed ipovedenti dell’Istituto dei Ciechi “Ardizzone Gioeni” finalizzato al successo scolastico, all’autonomia personale, alla crescita sociale e culturale nonché alla fruizione del tempo libero anche mediante attività ludiche e sportive

Si premette che il servizio suddetto si rivolge con modalità differenti sia ai minorati della vista studenti  attraverso percorsi fortemente individualizzati che a coloro che a causa di lievi ritardi cognitivi o a causa di gravi svantaggi di origine socio-ambientale non riescono proseguire gli studi avendo comunque assolto all’obbligo scolastico.

La minorazione della vista considerata dall’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) la più grave delle minorazioni richiede interventi integrativi finalizzati a potenziare gli altri sensi al fine di favorire uno sviluppo equilibrato della persona. Ogni intervento mira a restituire  mediante un approccio olistico condizioni di pari opportunità rispetto ai vedenti in ogni ambito della personale e sociale. 

Il servizio che andremo da qui a poco a proporre e ad  articolare presenta elementi di novità e di discontinuità rispetto al precedente servizio di lettorato. Mentre quest’ultimo nel recente passato si limitava a fornire agli studenti dell’Istituto un servizio di mero lettorato, il nuovo ha lo scopo di abituare i fruitori all’autonomia nello studio avvalendosi correttamente degli strumenti  tiflodidattici e tifloinformatici  nei limiti consentiti dalla condizione.  Il valore aggiunto di questo nuovo servizio risiede nell’attenzione che viene data al non vedente considerato come soggetto in tutta la sua complessità e come tale portatore di bisogni indifferibili: il bisogno di studiare in modo adeguato, il bisogno di esprimersi attraverso lo sport, il bisogno di fruire delle occasioni culturali, il bisogno di esprimersi attraverso l’arte, il desiderio di muoversi e gestirsi in autonomia. L’obiettivo di lungo termine è quello di fare maturare nel ragazzo la consapevolezza di essere autonomo e libero di scegliere tempo e spazi per lo studio e altre attività. 

Il servizio si rivolge a circa 20 non vedenti (maschi e femmine) ospiti dell’Istituto.

Articolazione dei Servizi

1) Servizio di sostegno didattico pomeridiano:

Il precedente ruolo di lettore viene sostituito con quello di operatore di sostegno didattico

Differentemente dal precedente servizio di lettorato il nuovo servizio di sostegno didattico si articola per aree disciplinari: area umanistica, area scientifica, lingue straniere. Ciò significa che gli operatori del sostegno didattico devono possedere titolo idoneo all’area disciplinare e attestazioni di frequenza a corsi inerenti alla tiflodidattica. Il servizio così articolato crea un valore aggiunto rispetto al mero servizio di lettorato. 

3 ore al giorno x 5 giorni alla settimana x 4 settimane = 15 ore settimanali x 4 (settimane) x Euro 15.00 (costo orario servizio di sostegno didattico) = Euro 900,00

900 ro x 9 mesi x 6 operatori sostegno didattico pomeridiano = Euro 48.600

2)Tifloinformatica:

Il servizio di tifloinformatica mira a fornire attraverso la consulenza personalizzata le risposte alle difficoltà incontrate dai non vedenti ed ipovedenti nell’utilizzo della strumentazione hardware e software nonché a suggerire tutte le novità informatiche suscettibili di promuovere la migliore autonomia del non vedente nello studio e nelle comunicazioni più in generale.  Il Tifloinformatico incaricato dovrà possedere un titolo specifico in informatica ed una specializzazione in tifloinformatica

3 ore alla settimana x 9 mesi = Euro 3.000

3)Orientamento e Mobilità

Il servizio di orientamento e mobilità assicurato da un operatore in possesso del titolo specifico di istruttore di orientamento e mobilità dovrà favorire agli utenti l’acquisizione di riferimenti utili per gestire autonomamente la propria persona e muoversi in spazi chiusi ed aperti.

3 ore alla settimana x 9 mesi = Euro 3.000

4)Attività sportive

Le attività sportive dovranno contribuire a favorire mediante esercizi individuali e/o di gruppo la mobilità nello spazio, la corretta ed armoniosa postura, l’acquisizione e la condivisione delle regole, la conquista del benessere fisico e mentale nonché il piacere in sé dato dallo svolgimento di una pratica sportiva.

3 ore alla settimana x 9 mesi = Euro 3.000

5)Attività manuali

Le attività manuali nell’ottica di una educazione globale rivestono un importanza fondamentale in quanto consentono al non vedente lo sviluppo del tatto attivo nel senso di un tatto tutto rivolto al fare e al conoscere che si concretizza nel concetto di educazione aptica. Questa attività darà anche l’opportunità di realizzare manufatti finalizzati anche alla mostra e alla vendita.

3 ore alla settimana x 9 mesi = Euro 3.000

6)Musica
L’educazione musicale oltre a risolversi in una educazione sensoriale a 360 gradi dovrà soddisfare le esigenze artistiche anche mediante un approccio ludico.  E’ ovvio che la pratica dell’educazione musicale favorisce anche gli aspetti legati alla relazione e alla comunicazione. Questa disciplina serve inoltre a recuperare l’interesse fortissimo  che in passato i non vedenti avevano nei confronti degli studi musicali.

3 ore alla settimana x 9 mesi = Euro 3.000

7)Teatro

Il teatro così come la musica deve rappresentare per i non vedenti un’esperienza insieme estetica, catartica e di socializzazione. L’interpretazione scenica, infatti, permetterà al soggetto di esprimersi con tutta la sua individualità e riconoscersi in un ambito di socializzazione nel gioco delle parti.

3 ore alla settimana x 9 mesi= Euro 3.000

8)Braille

Metodo rivoluzionario ancora oggi sorprendentemente attuale e insostituibile oltre che perfettamente conciliabile con la strumentazione informatica, permette al non vedente la lettura in piena autonomia e favorisce la fruizione diretta e profonda della cultura in ogni ambito. Il Braille è l’unico vero ed insostituibile metodo di lettura fatto per le dita di chi non vede.

6 ore alla settimana x 9 mesi= Euro 6.000 

9)Uscite culturali

Al fine di coniugare le conoscenze culturali con l’esperienza pratica e di valorizzare la conoscenza del patrimonio locale, le tappe del progetto saranno scandite da visite guidate finalizzate a dare ai giovani non vedenti la possibilità di essere guidati e allo stesso tempo di venire preparati alla mobilità in autonomia nel territorio.

3 ore alla settimana x 9 mesi= Euro 3.000

10)Coordinamento didattico

Il coordinamento didattico del progetto che deve obbedire ai principi e alle modalità della scienza tiflologia, dovrà essere affidato ad un tiflologo di comprovata e documentata esperienza. Quest’ultimo, nell’ambito delle finalità del progetto, al fine di garantire un approccio olistico, fornirà la consulenza agli allievi, ai docenti e alle famiglie dei ragazzi coinvolti.

3 ore alla settimana x 9 mesi= Euro 4.000

11)Coordinamento tecnico-organizzativo

La responsabilità del coordinamento tecnico in ogni fase del progetto sarà affidata alla figura dell’assistente sociale. E’ ovvio che quest’ultima si renderà disponibile anche per colloqui individuali e incontri di gruppo.

10 re alla settimana x 9 mesi= Euro 8.000

12)Materiali didattici

Materiali tiflodidattici e di cancelleria finalizzati allo svolgimento del progetto.

Euro 1.500


PIANO FINANZIARIO

Servizio di sostegno didattico pomeridiano
     Euro        48.600,00

Tifloinformatica                                                  “              3.000,00

Orientamento e mobilità                                      “             3.000,00

Attività sportive                                                   “             3.000,00

Attività manuali                                                    “            3.000,00

Musica                                                                   “            3.000,00

Teatro                                                                     “            3.000,00

Braille                                                                     “            6.000,00

Uscite culturali                                                        “            3.000,00

Coordinamento didattico                                        “            4.000,00

Coordinamento tecnico-organizzativo                     “            8.000,00      

Materiali didattici                                                     “            1.500,00

Spese di assicurazione                                               “            2.000,00

                                      
Totale   _________________________


   91.100,00 + spese forfettarie di gestione.

                                              *************************************************

Ritenuto opportuno, approvare il progetto suindicato al fine di reperire risorse che possano finanziare le attività previste  a vantaggio dei non vedenti;

Tutto ciò premesso e considerato a voti unanimi dei presenti espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) Approvare il progetto di sostegno ai non vedenti ed ipovedenti dell’Istituto così come integralmente riportato in premessa;

2)  Trasmettere copia della documentazione al Dipartimento Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro per quanto di competenza; 

3) Dare atto che la presente deliberazione è immediatamente esecutiva, non trattando materia sottoposta a controllo preventivo di legittimità ex  L.R. 27 aprile 1999   n. 10.

  Il Segretario Generale                                                                   Il Presidente

( Dott. Gianpaolo Adonia )                                                  ( Prof. Gianluca Rapisarda )

 Consiglio di Amministrazione


